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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA
Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti);

· 1 domanda aperta, obbligatoria, da 6 punti;

· 2 esercizi, obbligatori, da 6 punti l’uno (totale 12 punti)

Fra i voti riportati nelle due parti del questionario (primo e secondo parziale, o prima e seconda parte del totale) verrà effettuata la media aritmetica.

Le parti obbligatorie devono essere svolte con punteggio sufficiente (almeno 3 punti). Altrimenti, il compito non verrà corretto e verrà considerato insufficiente.

Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.
1) Se sussiste il vincolo di integrità referenziale fra l’attributo A dello schema di relazione R e lo schema di relazione Q allora tale vincolo deve valere: (c)

a) per tutte le coppie di istanze della relazione R e della relazione Q;

b) data una istanza di R, per tutte le istanze di Q;

c) per tutte le coppie di istanze della relazione R e della relazione Q presenti nella stessa Base di Dati.
2) Il join naturale tra due relazioni r1(X1) ed r2(X2) è una relazione Q definita su X1X2 dove ogni tupla t di Q soddisfa: (a)

a) t[X1] ( r1 e t[X2] ( r2 
b) t[X1] ( r1 o t[X2] ( r2

c) t[X1] ( r1 implica t[X2] ( r2
3) L’espressione (A ((B>0 ((ABC (R))) ∩ (A ((A ≠ 10 ((ABC (R)))  è equivalente a: (c)

a) (A ((B>0 OR A ≠ 10  ((ABC(R)));

b) (B>0 AND  A ≠ 10 ((A (R));

c) (A ((B>0 AND A ≠ 10 ((AB (R)));

4) Un Data Warehouse è:  (a)

a) una vista materializzata ottenuta in generale da diverse Basi di Dati che si vuole integrare;

b) un’interfaccia utente per un accesso più flessibile alla Base di Dati;

c) una vista non materializzata ottenuta in generale da diverse Basi di Dati.

5) Un Data Wharehouse serve per: (b)
a) ottimizzare l’accesso ai dati

b) separare le transazioni di update dalle query e per estrarre informazioni dai dati

c) aumentare il numero di transazioni per secondo (tps)

6) Una tupla che non compare nel join fra due relazioni, perché i valori che assume sugli attributi coinvolti nella condizione di join non ne permettono la combinazione con nessuna tupla dell’altra relazione si chiama: dangling
7) A Si descriva in sintesi (eventualmente aiutandosi con un disegno) il formato del nodo di un B+Albero con fan-out 3 (3 puntatori per nodo).

P0K1P1K2P3  P0 puntatore a chiavi K < K1 P1 puntatore a chiavi K1 <=K <K2 P3 puntatore a chiavi K>=K3

8) E Si scriva uno schema relazionale che descriva le automobili con i loro proprietari e si scriva in calcolo relazionale su tuple con dichiarazioni di range un’interrogazione che selezioni i nomi dei proprietari di almeno due automobili di marca diversa. Si supponga per semplicità che un’automobile abbia un solo proprietario.


PERSONA(CF,Nome,Indirizzo)


AUTOMOBILE(Targa,Modello,Marca,CF_proprietario)

{p.Nome | p(PERSONA) | ( a1(AUTOMOBILE),a2(AUTOMOBILE) : a1.Targa ≠ a2.Targa,    a1.Marca ≠ a2.Marca,a1. CF_proprietario = a2.CF_proprietario }
9) E Si consideri il seguente schedule, dove ogni operazione ri/wi è effettuata  dalla transazione Ti:

r1(x)r1(z)r3(z)r1(t)r2(z)r4(z)w2(z)r3(x)r4(y)w4(y)w3(y)w4(t)w2(y)w1(x)w2(t)

Si supponga che lo schedule venga presentato ad uno scheduler basato sui timestamp, assumendo che l’indice numerico della transazione corrisponda al suo timestamp. Quale sarebbe l’evoluzione di RTM e WTM dei vari dati? Quali transazioni verrebbero abortite, e perchè?

T1 r1(x)r(z)r1(t)w1(x)



T2 r2(z)w2(z)w2(t)w2(y)


T3 r3(z)r3(x)w3(y)



T4 r4(y) r4(z)w4(y)w4(t)


Verrebbe abortita T2, perchè scrive z già letto da T4, T3, perchè scrive y già scritto da T4. 
